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Cremona SI Luglio 

■ IL %mim IN mmmm, 
Non isgomentatevi  intendiamo par

lab dell* invasion? M 1867, poiché 
noi 1868 non no abbiamo, grazie al 
ciclo, ancora novella alcuna, he v'ha 
presunzione che sia per accadere. 
Giorni sono s'era diffusa la Voce che 
a Jloma si fosse fatto Vedére, e che 
alcune morti repentine ne avessero 
annunziato l'arrivo; ma le furono fole, 
e s'ha ragione di credere che queste 
non altrimenti provenissero elio da 
quel cholera domeàlico , solito ad' ap

parire nell'estate, all'epoca dei grandi 
calóri. "Così fu ripetuto che la Scorsa 
settimana se ne lamentarono alcuni 
casi a Tolone in Francia; ma fhsora 
non si conferma la mala notìzia, poèe 
credibile in verità dacché ii contagio 
disbarve fino dall'anno scorso da tutta 
Europa, né così facilmente slassi ac

covacciato e nascosto per gran tratto 
di tempo per ravvivarsi poi. Il solo 
punto ove imperversa ancora, almeno 
nel tìòstro emisfero, è l'impero del 
Marocco, non cosi remoto da noi come 
da tìnti gli stati mediterranei per far 
dimenticata le misure prudenziali sug

gerite della esperienza. Il Governo 
austriaco infalli, che né venne avvera 
lilo, è stalo il primo a ordinare qua

rantene pei navigli che provengono 
dalle coste marocchino, esempio che 
dovrebbe essere seguito immediatamen

te dall' italiano, dal francese e dallo 
spagnuolo sopra tutto, che vi è più 
vicino fl più commercia con esso, av

vegnaché basti una sola delle potenze 
nel mancare di sollecitudini igieniche, 
per render Vane anche le misure delle 
altre, e per disserrare |e porto al con

tagio, il quale introdotto che sia non 
si potrà si di leggieri bloccare e soffo

care. 

Noi l'abbiamo dimenticato troppo 
presto ii formidabile nemico del 1867; 
o Como eravamo fin troppo impensie

rito allorché l'avevamo in casa, così 
è soverchia la nostra discuranza ora 
ch^ passata la bufera non abbiamo 
ragione di temerne il ritorno. ÌSm ò 
egli vero che dovremmo almanco ram

mentarcene per vedere di raccOrre 
qualche frullo,! per lieve che sia, dalla 
esperienza che ne patimmo? Tante 
morti» tanti sperimenti, ,lanlc provvi

sioni non avranno pòrto nella nostra 
provincia argomento a qualche utile 
osservazione, di cui dovrebbesi addi

mostrare e conservare la buona me

moria, caso che negli anni avvenire 
riWKiassG a passeggiare nelle nostre 
Provincie questa terribile moria? 

Sentiamo con piacere che ó lì per 
csclre un opuscoletto del Doti. Pietro 
Monti, ohe tratta per appunto del 
cholera àtìl Cremonese nel 1867, cor

redato di preziosi documenti statistici; 
e sta «bene, avegnacchè non dubitiamo 
che saranno rischiarati molti quesiti 
cosi intorno al viaggio ferale del 
contagio gangelico sul nostro torri, 

torio, come sui mezzi pio acconci 
usati a tenerlo lontano ed a curarlo. 
Appena sarà uscito I' opuscolo > ne 
daremo cpnlo. , f 

Se non che ci pare che una re

lazione medica BOB sia la sola de

srdorabile in questi oasi, ma che nei. 
rapporti amministrativi eziandio oc

correrebbe che si raccogliessero ed 
ordinassero tulle quelle nozioni oc

corse, degne di nota e fruttuose per 
lo avvenire. Non bastano le indagini 
puramente tecniche in una epidemia di 
questa natura, e che soddisfano la 
sola scienza medica, ma non saranno 
meno prezioso quelle che hanno réla

ziprte alla economia pubblica e all' am

ministrazione in partieolar modo, le 
quali potrebbero, al caso, venire Con 
militi tratte fuori, iconsultate, imitale 
in Uria'ttuova invasione, e che 'ad ogni 
modo.fortìirebbei'o clementi jmporian

lissimi per gli studiosi e per la scienza > 
statistica. 

Se è bene il conoscere, p. es. 
qunnti furono i morti di cholera, sul 
cremonese nella campagna del 1867, 
perché,non sarà del pari bene il sa

pere la spesa che codesta invasione 
arrecò ai nostri Comuni? Il dispendio 
di qualche centinajo di mille lire, che 
supponiamo non sarà slato di certo 

sembra^ che meriti di venire, non solo 
esatlanìenie determinalo, ma studiato 
con sollecitudine in tutte le sue più 
minuterapolicazioni. 

Quali furono i Comuni che meglio 
amministrarono il denaro pubblico in 
tale occasione y e quali i melodi da 
essi adoperati? 

Qualj i consorzi, dei Municipj per 
ospedali comuni,che meglio corrispo

sero, e quali meno ? 
Quale fu il governo dei medesimi' 

più appropriato, meno dispendioso, e 
più sicuro? 

Quali in genere gli errori o gli abusi 
amminiltralivi verificatisi uell' ultima 
invasione cholerica, e come cansarli 
in un altra obvenìbilp invasione, 
provvedendosi al miglior servizio delle 
popolazioni col minoro dispendio? 

E così \ia via scendendo a più mi

nute peculiarità si potrebbe far tesoro 
di molte migliorie da introdursi in 
una nuova campagna; poiché se alla 
scienza medica incombe collo studio, 
e coi dati esperimenlali di scemare o

gnor p!iù il numero delie vittimò di 
un'epidemia contagiosa e pur troppo 
ricorrente, alla saviezza amministra

tiva tocca del pari di sfruttare le 
prove replicate con cui si pose a 
combatterla, e di diminuire al possi

bile gli spropositi delie autorità lo

cali e i denari dei contribuenti. 
perchè ogni qualvolta saremo in

vasi dal cholera dovranno rifarci sem

pre da capo, e impravusare provve

dimenti, laddove dopo le duo ultima 
epidemie le nórme analoghe dovreb

bero essere costituite per le prove 
fallo un codice incontestato, una 
guida la più propria all'intento? 

Se la stòria dicesi la maestra della 
vita, hf deve essere senza dubbio in 

t questi casi jn cui sj tratto si treinen

damenìe della vita e delle sostanze 
delle nostre popolazioni. 

^AZZITTINO 

I?e*£9 » l|/ilnt*v*i> Sentiamo . 
che a, Santova a solennizzare la ri
coslitozjwie territoriale della provincia 
si vano* deliberando dal Consiglio 
del Gomune e dal Provinciale delle 
pubbliche feste; alle quali giova spe
rare interverranno anche i Cremonesi 
onde Vieppiù §trinèere i nodi di buon 
vicinato ,jplP illustre sorella, e parte
cipare am comune esultanza. 

• > s i> ' * 

Vtagigri circolari . Coti vero 
, rammarlp sì è notato che. IH nostra 

eif$ sia( siala escluda dal benefizia 
de), viaggi circolari a, prezzi ridoni, 
che le Società ferroviarie Haljane hartno 
concesso, e che ciascuno potè leggere 
in appositi avvisi sui giprnajj e sui 

i catòli'. 0ef quale Oblio, diesi risolve 
ì ptìr^tfoiìlfrveto danno, 'dobbiamo an

zitutto andar debitori gli'interruzione 
ferroviaria fra Cremona e Mantova, 
pe* Cui ìl viaggiatore é distollo dal 
percorrere una linea, che benché na
turalmente terida al Veiieio pur si 
ferma e si tronca 'lì. Non giova dis
simularlo: è questo il frutto in parte 
della nostra apatia di 25 armi sono, 
allorquando per le brighe dei bresciani 
e dei bergamaschi, elle non trovarono 
in Cremona chi le rintuzzasse, si fini 
ad escludere il progetto dell'lng. Mi
lani, la linea, cioè, MilanoVenezia me

ridionale e paraleila al Po, la quale 
passava per Lodi, Cremona, Mantova, 
la più naturale e la più corta Che 
'rannodasse ie due maggiori ciìfà; per 
sostituirvi invece 1* altra superiore e 
più lunga di MilanoBergamOfBreseia, 
ecc.; danno che non dovremmo sì di 
leggieri dimenticare, e che se non ci 
muoviamo si ripeterà nuovamente per 
'la linea ParmaMantova, evitando Ca
salmaggiore, con non lieve detrimento 
Idei nòstri interessi provinciali. 

Ma ritornando ai viaggi circolari, 
sta bene notare che ancjie questi fa
vorendo la circolazione, specialmente 
degli agenti commerciali e dei viag
giatori per diporto, contribuiscono non 
poco a far conoscercele città di se
cond'ordine; e la nos|ra di essere 
meglio nota in Italia ha bisogno gran
dissimo sotto ogni rispetto come ha 
bisbgno altresì di essere strappata 
«Ila sua vila quasi campagnuola e 
chiamala a partecipare più larga
mente al movimento più rapido della 
comune civiltà. 

Cremona infatti ò sì poco cono
sciuta in Italia  non soltanto dai 
viaggiatori e dagli uomini d' affari 
ma perfino da' suoi reggitori, che se 
non era l'interposizione dei nostro 
Municipio e del nostro Deputato, il 
Ministro della guerra l'avea, rispetto 
al suo presidio, destinata non ha guari 
a stazione di distaccamento. V a
vcano presa per qualcosa di meno di 
Savìgliano o dì Pinerolo. 

La sistemazione della via 
D o g a n a . Dacché la Giunta Muni
cipale hajvoposlo e falla nominare 

dal Consiglio una Commissione per 
gli «tudii per la sistemazione dèlia 
via Dogana, non crediamo disutile 
aggiunger due parole in argomento 
onde fur presente alla Commissiono 
stessa mi forte motrv» da far pro
pendere per l'accettazione dei terzo 
progetto di quelli accennali nel N. 29 
del Pbpolanp. 

In parecchie Città d'Haliti, « ne 
cilo una per bravila, Pavia, se gli 
uffìcii della magistratura giudiziaria 
si trovano in una paVle frequentala 
della cilia,, si accostuma nelle ore 
d'ufflèlo di impedire ai veicoli fl traàrJ 
sito per quelle t vie. A Pavia, por e
sempio, si tirano delle catene da una 
parjp all'altftt della, strada; è, notisi, 
la Via cosi preclusa é forse fa prin
cipale, è nientemeno quella che, dal 
centro, della città conduce alla ferro
via, \a Cremona i| palazzo di giusti
zia è una via tu^l'altri} phe Keniota, q 
tulli sanno del pari che gli officii 
della Pretura e ìa maggior parie, di , 
quptlì del Tribunale si trovano verso 
la strada. È un fatto che molte volte 
oratori e giudici dovettero sospèndere 
la .parola nello loro arringhe, distur
bati dal Rumore esterno; or bene, una 
volta sistemata quella via senza im
pedirne la viabilità ai vei<$p $' ognj 
genere^ il rumore esterno sarà mag
giore, perchè è naturale che sarà da 
essi più frequentata di quel che oggi 
noi sia, ed av(remo a lamentare njnn
coi)vei]Ìente maggiore dell'odierno» &, 
togliere ogni cosa, senza la sconcezza 
delle catene, che tale sarebbe questo , 
ripiego, altro mezzo non si presenta 
che que)lo di precludere con cancel
lata la \\a Dogana versola contrada 
Bassa, progetto questo decoroso e 
conveniente per molti riguardi anche 
d'arte, e speriamo di vederlo accet
tato anche dalla Commissione» qua
lora non voglia partire da idee in 
contrario già preconcette. 

P. C. 

Corte delle Assiste. Esilo • 
delle Cause penali trattate dalla R. * 
Corte di Assisie in Cremona nella Ses

sione Ordinaria del 2. trimestre 1$6§.' 
Agosto PktrQ, neoiisato di furto, difòsp 

dall' Avv. Tavoloni, coodan»ato pila re
clusione per anni 5, alla sorvegliane? , 
dell* P S. per â ni S, all' mteMtóoó'è ' 
flai pubblico ufflcj, DÌ danni oS alle spesa.' '•' 

Bofelli Bartolo, Pùnzini Guetdno, accu
sali dt /uno, dftosi dagli Avv. Zatn6i9Jlioi< '> 
e Torelli, assolti per verdetto »egalivo 
dal Giuri 

Borroni Guglielmo, accusato di ferimento 
con susseguita morie, difeso dall' Avv, 
Glierardini, condannalo al carcere per 
anni 3, ed alle spese. 

Tammàsi Giovanti, accusato di abigeato, ' 
difeso dall'Avv. Martinelli, condamnaio su 
lavori forzali per anni lf>, alla sorta
ghapza della P. S. per anni 5, all' inter
dizione dai pubblici uffici, ed alle spese. 

Aimi Lazzaro, Aimi Antonio, accusati 
di omicidio in rissa, {difesi dagli AW. ( 
Havolli e Porro, assolto ti primo 'per 
verdetto negativa del giuri; fa condannato 
l'altro a 10 mesi di caraere qi danni ed 
alle spese. 

BeHogko Giovanni, accusati di ferimento 
con inseguita morte, difeso MLAJ&» 

«^bjMwcdndannalo ai lavori forzali per 
anTfTfTall' interdizione dai pubblici uf
fici, eli alla rifusione dei dioiìi e delle 
$pe>ae. 

Busi Gesare, accusato di complicità in 
grassazione,, difeso dall'Avv. Ca??aqig9, * 
condannalo ail» reclusione per anni 7, 
alla sorveglianza della P S per audi 3, 
all'interdizione dai pubblici uffici, ai 
damn ed allo spose. 



iiili»ilM««l»r 
COR|UBa« CREMONESE 

tftx &#^s 

SSngsii e n u o i o . Il nostro Muni

cipio h i p uftììcato 11 Seguente.avviso, 
Nell'interesse della sicurezza » dello 

persone e dei buoni costumi venne 
destinata, d'accordo colle Giunte Mu
nicipali dei Corpi Santi e Due Miglia,, 
apposita località per uso di bagnature 
a nuoto, quale, si è Ima toatta, del 
Dogalo Moresco all'esterno della Città 
dell'estensione di circa metri 150, 
che già si contraddistinse, nella sue 
estremi^, mediante segnali in nero, 
con indicative leggende. 

\ bagnanti e nuotatori dovranno 
sempre essere coperti di mutande, e 
non allontanarsi dalla circoscrizione 
dello acque, come sopra demarcata, 
essendo tali precauzioni slate prese, 
in adempimento delle vegliami disci
pline, per effetto delle quali sarà di 
necessità il denunciarne i contravven
tori alla competente Autorità Giudi
ziaria. 

Dalla Residenza Municipale, Crc» 
mona li 10 Luglio (80S. 

// ff. di Sindaco, 
MINABQLZESI 

Grasselli, Seg. Geth 

ELEZI0HilÌÌflSTR4TIVE 
Saremo brevi; e per due buone ra

gioni, dapprima perche i signori elet
tori con questo caldo non hanno gran 
voglia di biascicarsi dei lunghi ser
moni; e poi perché, e volta e rivolta, 
friggi e rifriggi, siamo sempre ogn' 
anno di questi dì alla solita canzone 
sulP importanza delle elezioni ammi
nistrative, sul dovere di esercitare il 
proprio diritto civico, e sugli altri 
quattro punti del solilo panegirico di 
S. Giuseppe, che Oramai i nostri buoni 
cremonesi debbono sapere a memoria,, 
poiché da dieci anni gliel'andiaraa da 
questo pulpitino recitando a voce alti* 
e solenne. 

E poi, gli elettori non vogliono 
tante chiacchere, ma chièggono dei 
nomi

Ebbene: e noi daremo dei nomi; 
e ciò ben inleso , sotto la nostra re
sponsabilità personale; giacché, come 
era a prevedersi nessuno si è data 
la briga di formare un Comitato che 
proponesse, nessuno ci ha parhito , 
nessuno ci ha scritto in proposito, e 
come di solito il procuratore generale 
o per" meglio dire il factotum del po
polo sovrano, che si chiama giorna
lista ,v deve indovinare gli umori de' 
suoi padroni, ammanire lui di suo, 
arbitrio pareri, nomi, critiche, lodi, 
censure, discussioni, eccetera, e poi 
sciorinare la sua roba, i suoi pen
sieri , i suoi capricci, i suoi spropo
siti, come (a voee dell' opinione pub
blica. Noi non abuseremo, come non 
abbiamo, abusato mai dì questa fin
zione legale ; ma non sta male di 
lanlo in lauto il ricordarla. 

Ci fosse almeno un po' di lotta , 
uà po' di antagonismo nel corpo c
letlorale; avessimo almeno in campo 
se "non dei colavi politici » delle tinte 
amministralive, e l'ambizione del po
tere urbano scaldasse il petto ai nostri 
concittadini ; ma pur troppo le cose, 
sono ben diverse, i partili politici Ila 
qualche tempo sonnecchiano fra noi, 
e non si brigano di correre il pallio 
municipale; di partiti amministrativi 
non s' ha seniore, e nessuno brucia 
di voglia di dare la scalata ai Comune, 
felici tulli di mormorarne, se occorre, 
ma alla lontana. 

Con quale criterio adunque. porsi 
all'opera di scegliere nelle presenti 
elezioni complementari chi devo se
dere nei Consigli del Municipio o 
della Provincia? Dove e come pescare 
fuori i nomi da raccomandare al 
corpo elettorale? 

Lo giudicherete voi se abbiamo 
colpito giusto, ma confessiamo fin 
d'ora che nella scelta che abbiamo 
fatto non fummo ispirati da alcuno 
spirilo di partilo, di esclusività, di 
consorteria, di colore o di calore po
lìtico, e che da altro non fummo gui
dati che dal desiderio dì vedere fra 

ì noslri rappresentanti uomini saggi, 
indipendenti ^per posizione o per ca
rattere, capaci all' ufficio, che lo ao
eel|ti,,(ji o lo adempiano, e la cui pro
n t o sia fuori di discussione. Che so 
"per avventura so ne trovassero di 
migliori, di più adatti, cioè, all'onore
voto mandato, saremo noi i [primi ad 
applaudire alla scelta, e ci conforte
remo nel sapere che la nostra città 
non sente la penuria, ma l'imbarazzo 
della scelta nella nomina di chi la 
deve servire. 

Nove sono i Consiglieri Comunali, 
ed uno della Provincia, che vogliono 
essere eletti nella ventura domenica. 

Sei di quelli sono usciti per an , 
zianilà, e sono i Signori: 

Bigotti tng. Francesco 
Vacehelli Cai>. Camillo ìfr " 
Fezzi Doli. Giovanni 
Drasmid Doti. Pietro 
Dalonto Doti, Giovanni 
Yaceklli Doti. Pietro 

Meno il povero Cnv. Vacehelli, de
gli altri proponiamo puramente e 
semplicemente la conferma, perché 
non solo non troviamo titolo alcuno 
di mutarli, ma perchè questa nuova 
fiducia essi se l'hanno meritata colla 
loro assennatezza e colla diligenza 
con cui attesero olle cose comunali. 

Àgli altri quattro posti vacanti 
proponiamo i seguenti: 

P i e t r o Stizzì., Dottore in leggi 
giovane, colto,, indipendente, e che sin 
bene si inizj nelle cose pubbliche, 
nelle quali recherà, siam certi, quello 
spirito di ordine e di attività, che si 
loda in lui nelle privale. 

A c h i l i e P o l i , nolajo, membro 
della Congregazione di Carità, uomo 
onorevolissimo e in grande estimazione 
di chi lo conosce dappresso, erudito 
negli affari, e diligente. 

L u i g i S t r i n a , ingegnere. Chi 
non conosce, l'ingegnere Strina? Uffi, 
ciale nel genio, lombardo uel 1848, 
ingegnere valente, buon amministra
tore, della cosa pubblica tenerissimo, 
esso sarà un eccellente consigliere 
comunale, della cui franchezza ed in
dipendenza nessuno potrà dubitare. 

F r a n c e s e » P a s i n i , ragioniere; 
giovane mollo dotto nella computiste
ria, ed uno dei primi ragionieri della 
città, anima, per così dire, della no
stra Banca popolare, di cui è Diret
tore, Economo della Società Operaja, 
e che al Consiglio Civico e nella di
scussione de' suoi bilanci arrecherà 
senza dubbio un intelligenza acuta, e 
una controlleria efficace. 

Finalmente a Consigliere Provin
ciale del I. Mandamento proponiamo 

G i u s e p p e T a v o l o * t i Avv. 
cittadino operoso, indipendente, già 
Cons.Prov.delCollegio di Bozzolose che 
membro com' è della Giunta Munici
pale servirà nel Consiglio Provinciale 
di addentellalo fra questo e il Comune 
di Cremona. 
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CONSIGLIO COMUNALE DI GREHOSU 
Seduta Straordinaria 
Seduta del 18 Ghigno * 

Presenti i Sonori Consiglieri: TAVOLOTTI 
f f. dì Presidente BANDURABAHOUCARUIM 
Avv. CESARE  PORRO  Pom NICOLA/FIMI 
DIMSSUD  PASQUINOLI  RUGGIERI  CAVAIÌNARI 
Riaorri  MONTEVERDI  GHUIAIIDINI  DALONIQ 
RIVAHA  P u m   STRADIVARI  ANSEUU 

FEZZI  PUEBARI  BENINI  SONATI  LUCCA 
«AVELLI  CA/II.OM Dott. CARLO  e quindi 
in N. di 27. 

Assenti i Signori: VACCIIKLLI CAMILLO 
VACCHELLI PIETRO CADOLINII'KZZINI ARALDI

ElUZZO  GOIIDA  MlNA«BOLZESt  T I R A U H 

Fletetti  TESIMI. «■■RP* 
Rinunciatali : TIIECRW CESAMI  MARTI

NEI.II  CnotTi. 
Essendo in numero legale l'adunanza, 

il Presidente dichiara aperta la trattazione 
degli affari, posti all' ordine del giorno 
nella lettera circolari) d'invito del 20 
Giugno N. 7381. 

1. Oggetto 
Relazione sopra F andamento dtW Attenda 

Daziaria, e proposte circa una nuova 
convenzione collo Stato per la rmomone 
delle tasse dì dazio consumo governatine 
nel futuro biennio 180070, in baw alla 
Prefettizia circolare 0 Giugno 1808. 
Prende la parola, come relatore dulia 

Giunta Municipale. I'Assesti e Signor 
Polla, per avvertirà anzi tulio che, in 
quanto rifluita l'andamento attuato dulia 
gestione daziai ii, intenda limitarsi a dire 
lo sole cifro di raffronto degli introiti, 
verificatisi per gli articoli, soggetti a lasso 
governative, noi cinque primi masi dul
l'ann 1837 con quelli del I8C8, non tro
vando del caso l'esporre al momento i 
modi e mezzi di possibilmente far meglio 
prosperare in avvenire l'azienda del Dazio 
Consumo Murato, atteso che non si sa 
bene sa verrà stipulato nuovo contratto 
col Governo. 

Le cifre di confronto vengono indicate 
come segue: 
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In appendice a tale specchio compa
rativo offre T Assessore Pgffa I' indica

zione delle cumulative riscossioni di 
tasse daziarie governative e comunali ne
gli ultimi duo anni I860 e 1807, dimo
strando come sulla somma totale di 
lire 70S636 Ceni. 68, percetta nell'eser
cizio 1868, furono pagate allo Stato 
L. 169000, secondo ilcontratto in allora 
vigente; mentre nel 1867, sopra la com
plessiva cifra d'introito di L. 768,281, si 
dovette soddisfare al Governo la somma 
di lire 334,9009, quale corrisponde al 
canone da ultimo pattuito, e quindi con 
una perdita per il Comune di L. 123,234. 

Si fa poscia a dare lettura della cir
colare del Ministero delle Finanze 18 
maggio e. a. al N. 29731488, e cos'i di 
quella della Prefettura del 9 spirante 
mese al N. 8207, dalle quali si desume 
che il Governo fa invito ai Comuni con
venzionati, per la riscossione delle tasso 
di dazio consumo, devolute allo Sialo, 
a pronunciarsi circa la rinnovazione del 
contralto per altro biennio, verso il pa
gamento dell'ugnala canone ora in corso 
riservando ai Piefeiti della Provincia il 
rimettere alle deliberazioni del Ministro 
delle Finanze quelle domande dei Comuni, 
per riduzione di canone, che giudicassero 

(*) Confronlnlo col primi cinque mesi dal 1888, 
perchè in quelli del IH87 i Nogoilunll lenovnno 
scorto fatta In sulla line del 1868, In causa della 
lossuiloiiu maggiore che doveva portare la «uova 
tarlila. 

meritevoli di pa r t e r r e considerazioni. 
Dietro cosifatta comunicazione fa vedere 
41 fslitore Sig. Assessóre" P A ^ a l i pra
tiche abbia ìnìzbie (a Giunta Municipale, 
sta cbl giovani dai lutti ,e, déì "consigli 
dell'apposita Corotalssiooo di Vigilanza al
l'azienda del Damn Consumo Murato, onde 
metter* nulla maggior nocèssuria evidenza 
lo perdile, n cui soltosta » Comune nel
l'atiualo condizione di gestione daziaria, 
sia con officii presso il Signor Prefetto 
della Provincia, alto scopo di persuaderlo 
a caldamente iaccomandare presso il 
Ministro dello Finanze una domanda, per 
sensibile diminuzione del canone, senza 
di che ramministr.izione Municipale; non 
potrebbe assolutamente proporre'st Con
siglio di nunovare il contralto, 

Adduce in seguita, por ragiooi preci
puo dei pregiudizi!, sin qui avuti dal Co
mune nei condurre l'azienda datiaria, » 
del pia rilevanti discapiti, olla5 ; don',pò
tretìbere che derivargli ih avvenire', òvo 
non si mutassero le condizioni conlrat
trattuali: 

{, Uà necessità di aver dovuto mode
rare di non poco le tasse, che colpiscono 
gli articoli della Tariffa governativa) es
sendo manifesta, la incopiportubile loro 
eccedenza a carico dei consumatori, del 
pari che provato essere 'fouiile posseti* 
tiàsimo al contrabbando; 

2 La più che assottigliata guarnigione 
militare, la quale, da due Reggiménti, dia, 
nei passati ultimi anni, Venivados'litttit», 
si riduce a sole due Compagnie di linea, 
co» una brigala d'aitiglieri'a; 

3 f.a si'gregazione del Comune' def 
Corpi Santi di ijoullo dell» città, ayve» 
nuta nel 1859; per il che di altrettanto 
deci esce, in causa delle gravose tasse 
daziarie, l'attività industrial, e Co miner' 
ciale della popolazione urbana,, di quanto 
aumenta quella di colo:o, che abitano 
fuori della mura. ' ' 

Calcolali nel!' insieme i danni • patiti 
dall'amministrazione Comunale, per il 
concorso di tali circostante di fatto, 8 
nell'intimo convincimento che i predenti 
daziari) abbiano sempre più a scemare, 
tanto a cagiono delio stjto economico in 
generale della popolazione; come ' perchè 
non é da aspettarsi, almeno per certo 
lasso di tempo, che possa prendere un 
maggior sviluppo Inattività industriale e 
Commerciale del paese, il relatore dignor 
Folta dichiara, in nome della Giunta Mu
nicipale die, a fronte d'ella perdita di 
L. 13ofS6 40; verificatasi nel" primi Cin
que mesi di quest' anno nella gestione 
dei dazi consumo, e della presumibile, 
sull'Intero annuale esercizio, di lire 32S00 
non è assolutamente in grado l'azienda 
civica di soscrivere, nell'interesse del 
Comune, una nuova convenzione collo 
Stato, per la riscossione delle tasse .go
vernative di oonsumo, verso il .canone* 
in corso di lire 334900, e che perciò 
crede sia da accogliersi dal Consiglio 
quanto da essa si profferse al Signor Pre
fetto della Provincia, o quindi prendere 
una motivata deliberatone, che propor
rebbe del seguenti tenore; ( 

zz Consideralo risultare dal rapporto 
e dagli aiti, presentati dalla Giunta, a 
mezzo del relatore Assessore Poffa, che 
nelle esazioni daziarie, di spettanza dello 
Stato, si ebbe, nei soli primi cinque mesi 
del corrente anno, una diminuzione di 
lire 13500, in confronto dèlie" somme e
satte nei primi cioque mesi del 1867; 

Considerato essere di tutta probabilità 
che tale diminuzione varti ogndra più 
«limonando, a cagione delle proporzioni, 
che va prendendo il Comune dei Corpi 
Santi, addossalo alle mura della Città; 

Il Consiglio Comunale, mentre approva 
l'operato dalla Giunta, che avrebbe già, 
a sensi dell'art. 2. della oircolare gover
nativa 18 maggio 1868 al N. 29731488, 
chiesto a mezzo del Signor Prefetto della 
provincia, la riduzione dell'annuo canone 
gabellarlo, a favore dello Stato, dalla 
;ire 334900 a lire 300,000,' delibera di 
autorizzare la Giunta stessa, quando,tale 
riduzione venga dal GQverno concessa,, 
a stipulare relativo contratto, onde assu
mere, per conto del Cornano,'' la rlscos> 
sione dei dazii dello Slato, durante il 
biennio 186970, dietro l'annuo corre
spetlivo di lire300000 (dleonsi lire tre
eentomille), (la soddisfarsi hvdqdioi rate 
mensili, scadenti il giorno 25 di cadaun 
mese, sotto le condizioni, stabilite dal 
rogolament02l novembre 1866 al N. 3387, 
e delle disciplinari istruzioni, sancite con 
Ministeriale Decreto del, 10 successivo 
dicembre, e nel caso di' debito di utta 
somma equivalente, o maggiore di .due
rate mensili, dipendentemente tanto dal 
nuovo contratto,quanto da quello in corso," 
sotto pena della caducità delle riscossioni, 
da effettuarsi semplicemente per decreto 
del Ministero delle Finanze, senz'obbligo 
della costituzione in mora, e senza .inter
v6nio alcuno dell'autorità giudiziaria, la 
quale poirà solo conoscere nella mate
ria degli indennizzi, che il Comune do
vesse al Governo, per >aver do'nto pro
cedere a tale misura. Cesserà pure, P ajj
sunta riscossione dei da'zii govoroativì 
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qualora, durante il biennio, disposizioni 
governativo alterassero la tariffa, come 
il.sistema d'imposizione daziaria ora vi
gente, e db ìmèrèé dal «gi#rno dalla 
attoazioue di tale variazione. ~ < 

II, Cons. Fliv&ra gWdjca eccessivi j» 
sottuaa.di futuro catione gabellarlo, da 
corrispondersî  ai Governo, secondo la 
proposta della Giunta, e ritiene che sa
rebbe miglior prudente partito II limitare 
l'offerta a lira 280000, essendo pio che 
mai.c.onvinto che non potranno, net tratto 
successivo, che diminuire in maggior 
proporzione gl'introiti daziarti. 

II Gons. Polla fa riflette al preopi
nante che si tratta di stipulare contratto 
por un solo biennio, In capo al quale, 
verificandosi le sinistre previsioni di più 
sensibili perdite nella gestione dei dazii, 
il Comune non emreià certo in ulteriori 
impegni, . . . . 

H Cons, ttivara soggiunge che la cifra 
di eorrespettivo annuo, da «aso proposta 
ù basata sulla media delle perdite, con
statate negli ultimi due anni di esercizio 
della riscossione dello tasse di dazio con
sumo. 

presidente osserva òlio, l'offerta stala 
falla,al governo la si è, come di dovere, 
vmcolaia all'approvazione del Consiglio, 
a cut è libero di ridutla a minor cifra, 
assicurando che la Giunta Municipale s'in
dusse a precisarla in annue lire 300,000, 
in seguito ad accurati studii, è minute 
calcolazioni sui presumibili incassi; come 
anche per aver fondata lusinga di veder 
tolta la causa di uno dei principali danni, 
che ora risente il Comune nel condurre 
l'azienda,daziaria, e perchè le sta molto 
a cuore di sotirare la cittadinanza alle 
non'augurabili conseguenza' di fina ge
stione dei dazii consumo per appalto. 

Il Cons. Finzi avverto alla recente de
liberazione, che si prese dal Consiglio 
Comunale di Milano, rapporto all'azienda 
propria del Dazio Consume, per, la quale 
si ridusse di rilevantissima somma il ca
none gabellano, che attualmente si. paga 
dal Comune di quella città allo Stato. 

11 Presidente nota che non può servire 
d'esempio1, 6 tanto meno di confronto 
quanto fece* presente il Coris. Fitizi, non 
avendosi sott'occhio le risultanze effettiva 
della gestione daziaria nella città di Mi
lano. 
. It Cons. Piaza confessa apertamente 
ch'egli non sa'dividere le gravi appren
sioni sull'avvenire della gestione dei da
zii, che esternò il Cons. Rivara. 

La differenza notevole, che si, riscon
trò' nel periodo di transigane tra l'uno 
o l'altro regima di Tariffe governativa 
e Comunali egli ritiene non sia più a 
temersi, quando si voglia aver riguardo 
a risultanze non parziali, ma complessivo 
di gestione daziaria, come ha fede del 
pari che ie maggiori difficoltà pratiche, 
inerenti a tale ramo di rendila pubblica, 
siano già state superate. Trova del resto 
degne di tutta considerazione le cose e
sposte dalla Giunta Municipale, per giu
stificare la proposta diminuzione di ca
none gabellano al Governo, e sopratuito 
quella, che riguarda la quistione del sem
pre lamentabile distacco del Comune dei 
Corpi Santi da quello della città. Con
fida però che, come una tale disgiunziona 
fu l'effetto di un mero accidente, e non 
già della volontà del Legislatore; cosi si 
debba quanto prima da,,questi restituirò 
il Comune di Cremona a suoi antichi, e 
provvidamente misurati confini. 

Conchiude collaudando all'operato della 
Giunta, che si attenne a moderata propo
sta, e solo vorrebbe che il Consiglio non 
avesse in oggi a pronunciarsi in senso 
assolutamente decisivo, ma limitarsi a 
sancire l'iniziativa presa dell'amministra
zione Municipale in confronto del governo, 
e ciò allo scopo di non precludersi l'a
dito ad ulteriori accordi collo Stato, qua
lora apparisca I' assoluta conrenienza di 
farlo. 

Il Cons., Poffa si appoggia al tenore 
letterale della circolare del Ministero delle 
Finanze, per sostenero che corra obbligo 
al Consiglio di pronunciarsi, entro il ca
dente mase di giugno, in modo assoluto, 
o d'altronde vede la opportunità di una 
deliberazione consigliare risolutiva, onde 
dar' subito a comprendere cha il Consi
glio Comunale non vuol in alcun modo 
migliorare l'offerta, già presentata dalla 
Giunta, pronto dui resto ad esperire più 
tardi «Uri mezzi, per la tutela dell' inte
resse del Comune, e di quello de' suoi 
amministrati. 

Il Consigliere Piazza fa notare che la 
«fiata circolare dal Ministero delle finanze 
domanda ai Comuni od una accettazione 
pura e semplice, per la rinnovazione del 
contratto di gestione daziaria, o le ra
gioni, per le quali credessero di poter 
ottenere una diminuzione di canone, nel 
quale caso naturalmente hanno da seguire 
ulteriori pratiche, ed aspettare i Consi
gli le perentorie dichiarazioni ministe
riali. Da ciò egli inferisce che sta bene 
per ora il sanzionare P operato della 
Giunta Municipale, coma sarà savio "con
figlio il trattar* loalmente col governo 

nazionale, affine di stringere contratto 
sopra basi eque, ed abbastanza attendibili. 

if'Gons. KWJli non v#dà l'utilità pra
tica delia proposta dal preopinante, quale, 
secondo lui, si risolverebbe in una deli
berazione di aggioraamaitlO.' Dal momento 
egli soggiunge, che la Giunta Municipale 
dimostrò, colle cifre alla mano, cha il 
Comune non può offrire, per un nuovo 
contratto di gestione daziaria, una somma 
maggiore di lue 30000, non vi dovrebbe 
essere altro partito, so non quello di au
torizzare essa amministrazione a conve
nire in base a detta offerta. 

1J Uons. Piazza accerta che il senso 
voro della frase da asso adoperata, colla 
proposta di'lode e piena approvazione di 
ciò «he foce la Giunta Municipale, non 
implica l'idea di sospendale o scemarne 
la sua efficacia, considerando soltanto in
dispensabile una definitiva decisione dal 
Consiglia al pervenire del riscontro, che 
si attenda dal Ministro delle fluan/.e. 

Il Cons. Cartoni appoggia I' argomen
tazione del Cops. Rivedi a sempre più 
dimostrare che non si dava lasciar adito 
a nuove pratiche, tondenti a Variare, in 
pregiudio del Comune, l'offaria posta in
nanzi dalla Giunta, offerta, agli dica, fon
data (tu più nò meno che sulle risultanze 
di fallo, alle quali se il Governo presta 
fede, non vi sarà da parte sua ragione 
plausibile, pes pretendere cha il Comune 
stesso di Cremona abbia ad «spot si a 
gravi perdita, e quindi a mancare a 
quelli impegni, che avrebbe ad assumerà 
colla nuova convenzione, di cui si tratta. 

Il Presidente dimostra come la diver
genza fra quanto propone il Cons. Piazza, 
a ciò che espressero gli altri, che pre
sero parte alla discussion», sia più ap
parente, che reale, vale a dire che il di
sparere sta soltanto nel modo, nella forma 
di approvazione dell' operatosi ni propo
sito dalla Giunta Municipale. In conse
guenza di che egli prega II Consiglio a 
voler adottare la formula di deliberato 
letta già dall'Assessore Poffa, quale cor
risponda a quella prescritta dalla riferita 
circolare del Ministero delle Finanze. 

Il Cons. Carloni fa avvertire che non 
è qnistione di forma, intendendo esso di 
escluderà la possibilità di fare qualunque 
siasi miglior partito al Governo; mentre 
il Cons. Piazza tende a riservarsi, in caso 
di rigetto dell' offerta, mandata innanzi 
dalla Giunta, ulteriori accordi col Mini
stero dello Finanze. 

II Cons. Piazza invita il preopinante a 
voler ben riflettere cha, I' offerta di un 
canone gabellano di lire 300,000, non è, 
a rigore, dedotta dalla effettiva perdite, 
subite dal Comune colla gestione daziaria 
nejr ultipao biennio, e che perciò non si 
potrebbe agire saviamente, togliendo fin 
d'ora il mazzo di ventilare di nuovo un 
affare di cosi vitale importanza, quando 
si trattasse di una differenza di poco 
rilievo; per la quale francasse più che 
mai la spesa di assicurarsi l'azienda del 
Dazio Consumo, tanto nel ben inteso in
teresso del Comune, come per Msparmiare 
le fin troppo temute vessazioni; che non 
ponno a mano di derivare alla popolazione 
da una gestione di dazj per appalto. 

Il Cons. Porro presenta una sua pro
posta di deliberazione, allo scopo di con
ciliare possibilmento le insorte discor
danze, quale è del seguente tenore: 

= Udito il rapporto della ^Giunta 
Municipale, a mezzo dell'assessore Poffa, 
sulla proposta l'atta dal II. Governo, per 
I' assunzione del Dazio Consumo Gover
nativo nel biennio 186970; 

Considerala la diminuzione, verifica
tasi negli incassi, durante i decorsi cinque 
mesi del corrente anno, e che tale dimi
nuzione da molle cause derivante, con 
tutta probabilità, di giorno in giorno 
andrà aumentandosi, principalmente per 
la continua deficienza di guarnigione in 
ci Ita, a per lo sviluppo ognor maggiore 
del commercio degli oggetti, contemplati 
nella Tariffa daziaria, che si verifica nel 
Comune da'Corpi Santi, addossato alla 
mura della Città 

Delibera 
di non potere accettare la proposta Go
vernativa, por I' ammontare del richiesto 
canone di L. 334,900 00, ed approvando 
P operato della Giunta nell' offerta fatta, 
a mezzo del R. Prefetto della Provincia, 
dichiara di autorizzare la Giunta stessa 
ad assumere, per conto del Comune di 
Cremona, la riscossione dei dazii dello 
Stato, durante il biennio 186970, dietro 
corresponsione di un annuo canone, non 
maggiore di lire 300 000,00, diconsi lira 
it. tracenlomille, da soddisfarsi nei modi 
a termini, portati dalla Circolare 18 mag
gio 1868 al N. 20731, e sotto le condi
zioni, stabilita nel Regolamento 21 no
vembre 1866 N. 335, a nelle istruzioni 
diramato col ministeriale decrelo 10 suc
cessivo dicembre, mantennia però ferma 
l'attuale tariffa, anche per quanto sopera 
il maximum del IO p. 0|0 del rispettivo 
valore dei generi daziati, =: 

Il Consigliere Piazza dichiara di accet
tare, nella|sua integrità, cos fatta proposta 
di deliberazione, riconoscendo opportu

nissimo e di molta importanza l* ultimo 
inciso nella medesima. * 

Il Presidente esperimenta, per alzata a 
seduta, la formula ìli deliberazione stesa 
eome sopra dal Cons, Porro, ..,.,' 

Viene approdata éon wìj affermaiivi 
23, pagativi 2. 

T e a t r o f l l cc l . Alieni per co
stume dell'adoperare il turibolo, spe
cialmente poi iti cose teatrali, non 
mancheremmo giammai però dal pro
nunciare una parola di lode, quando 
il merito lo esiga. 

Da quasi un mese abbiamo al 
Teatro (licci la drammatica Compa
gnia Vernier, che vi raccoglie, ad 
onta della stagione poco favorevole, un 
numeroso uditorio e lo soddisfa. —• 
Con un repertorio di produzioni scoile 
fra te più apprezzale nella palestra 
drammatica moderna, ed una giusta 
interpretazione di esse, questa Com
pagnia si guadagnò meritamente la 
simpatia ed ii plauso del pubblico 
cremonese. 

il Sig. Vernier lascia buon nome 
di so nella nostra eitlà, e noi andiamo 
lieti oggi di congratularci con lui, 
fiduciosi in altri incontri di potere 
riatteslargli la tiostru stima. 

i^rograintna dei pesti da ese

guirsi dalla Banda della G. N. la sera 
del 23 Luglio 1868 sulla Piazza 
Garibaldi alle ore 8 pomeridiane. 
i liaroia. 
2 Ituelto e Aria Finale nel 

Foruarctttt del M. Sanelli. 
5 A r i a A r s a e e nell'Opera Semi

ramide del M. Rossini. 
i Sinfon ia nell' Opera Giovanna 

d'Arco del M. Verdi. 
b Carnevale di Venezia  Variazioni 

per Banda composte da Ponchielli. 
6 fili Alleati  Valaer di Carrero. 

NOTIZIE POLITICHE 
. fi Stalla ' . . 
• Leggiamo nell'/lai/e : 
Siamo assicurali cha il Re si recherà 

uno di questi giorni al campo di Fojano. 
il servizio di posta, destinato a traspor
tare S. M. e il suo seguilo dalla ferrovia 
ai Fojano è già partito per la stazione 
di Suialunga. Jl servizio di bocca ha al
tresì ricevuto ordini in questa previsione. 
Il Re passerà una gran rivista ed ispe
zionerà gli accampamenti. 

E più oltre: 
Il viceré d'Egitto, proveniente da Co

stantinopoli, è aspettalo al palazzo reale 
di Venezia, dove soggiornerà. Fu coman
dato un personale di servizio specialo, il 
duale è pronto a partir per Venezia per 
aspettarvi S. A. al primo avviso telegrafico 
che annunzierà il suo arriva. 

— Scrivono da Roma at Curr. Italian»: 
Corre voee cha da qualche giorno il 

cardinale Antonelii non si mostri più 
cosi alieno dall' ascoltare le proposte del 
governo francese per arrivare a stabilire 
coli'Italia un modus vivendi. Ora1 tutto 11 

, dispetto della Corte pontificia è concen
trato sull'Austria. 

Si aggiunge anzi, che no segretario 
della legazione francese di qui sia già 
partito per Firenze allo scopo di conferire 
col barone Malaret. 

— Leggesi nel Ravennate: 
Una buona mano di giovinoti nostri 

concittadini appartenenti al ceto della 
borghesia non pure, ma anche alla classe 
più.disiinta del paese, slancili della gras
sazioni, estorsioni e furti che tratto tratto 
avvengono nelle campagne, e desiderosi 
di farle cessare, si' presentarono al signor 
Prefetto della nostra provincia offrendosi 
pronti a pattugliare la campagna, e do
mandando quali norme sieno a seguirsi 
di concerto con la forza. 

— Scrivasi da Roma alla Liberti!; 
La salute di Pio IX, di cui spesso ebbi 

occasiona di segnalarvi il vigore, è adesso 
argomento d'inquietudini. Il papa, dicevami 
uno dei più influenti prelati della Corte, 
invecchiò grandemente da poco tempo a 
pare vicinissimo alla crisi fatale; forse 
non è lontano il Conclave. 

Esiero 
Il Memorial diplomatique, sulla fede di 

un suo carteggio da Roma, crede cha i 
sovrani cattolici saranno ullariormonto in
vitali a farsi rappresentare nel futuro 
Concilio ecumenico. 

La sera del 15 corr. ebbero luogo al 
castello di Klanpenborg gli sponsali del 
principe ereditario di Danimarca colla prin
cipessa Luisa, figlia del re di Svezia. 

DLTIHB N0TIZI1 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Nulla tornata di questa mattina è stala 
continuata la discussione dal progetto per 
la eftsirtwlooe obbligatoria .dalla strade 
comunali o votato l'art. 7.° V on. Sella, 
relatore, è lo strenuo propugnatore di 
questa legge, la quale tton ptìfi prometterò 
notevoli, nò pronti risultati, mancandolo 
la base principale, che e un capitale im
portante assicurato, senza il quale, 1,6 
strade non si costruiscono, non bastando 
da so sole né la tasse straordinarie, nò 
le prestazioni, né i pedaggi. 
 Nella seduta pomeridiana è cominciata 
e finita la discussione generala della legge 
della contabilità d.ilo Stato, di cui furono 
votati i quattro primi articoli. 

— La Commissione della Camera per 
l'appalto dei tabacchi ha tenute Oggi (20) 
due sedate e ne tiene stassera una terza. 
Finora il relatore non e nominato.i 

Borsa '« l i Astiano 
(20,A«oiio) 

v Rendita Italiana S8 45.  l>8 80. 

L.a bMóna u s a n z a . Perven
nero le seguenti caritatevoli offerte: 
In morte del €av. Ing. C. Vacehelli 

Agli Asili 
Scuri Aiv. Ugo di'Varese L. I — 
Cavagtun Andrea Parroco di Leiala « i — 
Coibari Etnica di Malignino n 3 — 
Pini Francesca di Booemerse ' » 2 — 
Alberloui Cenla Umlo » < ~ 
èluerlowi.Curile Albert» * i — 
Marchesa Amalia adescatetii vod. 

Contessa Alberloni •> i — 
Agli Operai 

Bargoni Deputai» Angelo • » » 
Ai Vecchi Poveri 

Zawwelli Michelangelo » t — 
Alt Asito Infantile di Soresim, 

Moia me. Luigi i l a 
Al Patronato dei Liberati dal Careers, 
Sgarbatóni Rag, Carlo e Moglie . » t —. 

In morte Maggi log. Cesare 
ftliHini Doti, Giuseppe Maria » Is'— 
Monti Dull Pietro » 1 — 
Al Tempi» Mmumcntalé del Cimitero 
llalli Andrea » Moglie » '3 i)t> 

Operai 
Gunrneri Luigi > ' • t . e 
Girondoli Pietro . >, 1 = 

Asili 
Maggi Cindilta veti. Cristi»! e figli «30 » 

• Maggi "Adelaide « Ì O ' T 
Crlsllnl Annibale moglie e figlio «IO 
Soniogno Giovanni ■> t =» 
Mola Carlo ,4,1 •—', 
A tigni Giovanni e Calliope Valcarenglii u a — 
Manchi Venccslao e Moglie' « 3 — 
[Soganoa log. Pietro » I — 
Pasquinoli Ing. Ernesto ' • ' » i == 
Fontana Doli. Angelo i l a 
Ventured! Avv. Zavcrlo

1 « f 8 0 . 
All' Asilo infantile di Castelleone 

Locateli! Francesco e Halli Marianna n'H sk 
Agli Asiti 

In morte di Rosina Zanoncclll 
Lugrjuiuni Luigia » I — 
Cortese Giuseppina « I — 
Peroni Acerbi Maria « | , * 
Famiglia Vacehelli fu Giuseppe » 9 = 
Famiglia Vacelielli fu Camillo «'a — 
Fcui Ditti. Giovanni e Moglie » f - h -
Glurardmi Ing Gherardo «• 3 — • 
Lucca log. Stefano » I — 
Sacelli rjuit. Cupio e Famiglia '» I — ' 
Ptraboli Enrico " f = 
Famiglia Gtiirardmi » i 
Molali Doli Silvio u moglie » ,'i «e 
Coniugi TipaliU Avv. » 1 s s 
Ghirardiiii Doli Giulio e Moglie » 3 — 
Fpialinli log. Annibale i I = 
Sl.itiiliuieuio Folon. Bertareili e Marulii ( HO 
Torresani Ing. Telemaco '» t ,—' 
OH» Rachele « 1 — 
Cesura Coniugi Pietro eli Agostina » 3 — 
Carmi Paolo ' t, | — 
Sacchi Avv. Giuseppa e moglie , » 3 — 
Marchesa Amalia OJescbaluiii veil. 

Contessa Alberloni » I — 
Pner.iri Dott Giuseppe n l — 
Gerelli Doli. Fisico Giacomo il) 

Gingia de' Botti » 1 — 
Meiiadii Doli, Leopoldo' » I = 
Magni Massimo „ | = 

A4 Vecchi Poveri 
Bargoni Giuseppe e Moglie » 1 — 
Cantili Davide n I — 
Premoli Carlo » t — 
Conjugi Binili VaroU , » l — 
Canni Paolo , n l — 
Monrassoli Giuseppe e Moglie „ <J = 
Ruiizi Giulio e moglie » I = 

Alle Operaie 
Ronchi Cesare » I — 
Bissolali Aurelio » I —» 
Peii Prof. Angelo » l =s 
Cicognini Dell Cesare » l . = 
Poli D. Achille e moglie 0 1 HO 
Sciiti Rag. Achille •> I = 
Al Patronato dei Ciberaft dal Carcere 
Sgaibauim Rag. Cario » I = 
Puisaiuiglio Paolo « I *— 
All'Asilo infantile di Corte de'Cortesi 
Villa Agostino o 5 s s 
Al Tempio Monumentale del Cimitero 
Putauiiglio Enea n 1 = 

Agli Operai 
Signori Giuseppe lip, » t = 
Baruoui AUKUMO •> I = 
Funi Ing. Enrico '• I i 
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Servigio, dello CoNtrttttoul 
Avviso d' Asta 

Volandosi addivenire alla cession» dei 
terreni espropriali tUitaSocietà por la nuova 
Jnaiveazwue del l'o presso Mezzanacorti 
«4 attualmente non occupali dal fiume, 
uè compresi nello relativo ragioni dema
niali, si prevengono gli aspiranti all'acqui
sto di presentare a quest' UlTieim Divisio
nale non più laidi del giorno 12 p, v. 
mese di Agosto la loro offerte in aumento 
del prezzo di L, 41.000 fissalo dalla con
dizioni di cessione. 

Il cessionario entrerà in possesso a 
godimento dei suddetti terreni coi nuovo 
anno colonico, cioè a datare dal giorno 
i I p. v: noverabro. 

Il prozio di cessione dovrà essere pa
gato alla Società per L. 18,000 all' alto 
delta 'Stipulazione del contratta e 1» ri
manente somma'a saldo entro duo anni 
succèssivi al predetto giorno 11 novembre 
del'towste anno, con dacorreaaa do
rante questi dell'interesse annuo del ti 
per 0|0. 

A guarentigia del pagamento a saldo a 
dei relativi annoi interessi, ó richiesta 
una cauziono costituita da tante cartelle 
del Debito Pubblico Nazionale per l'annua 
rendita pari, all' interasse predetto sulla, 
somma dovuta a saldo tale cauzione do
vrà essere prestata all' atto della stipula
zione del contratto di cessione. 

Contemporaneamente alla loro offerta 
gli aspiranti, a guarentigia dell'asta do
vranno depositare un vaglia di lire 4 mila 
il quale sarà restituito dopo seguito il 
deliberamento ad eccezione di quelle 
spettatele al deliberatario che rimarrà 
vincolato sino a che non siasi stipulato 
ii contratto, eseguito il pagamento della 
prefissa i.a rata a prestata la richiesta 
cauziona. 

Là offerto d'appalto saranno da que
st' Ufficio Divisionale trasmesso alla Dire
zione Generale del la Società per la scelta 
definitiva del deliberatario. 

Il contratto dovrà essere stipulalo alta 
sede della Società io Firenze entro giorni 
iti successivi alla sìgoiSeazione dall' ac
cettazione dell'offerta. Io di rietto il de
liberatario incorrerà di pian diritto nella 
perdita del fatto deposito a net risarci
mento d'ogni danno, interassi e spese, 
restando libera la Società di addivenire 
ad altro esperimento d'asta. 

Le condizioni che vincolano la cessione 
dei suddetti terreni, non che la planime
tria parcetlaria dei terreni stessi Irovansi 
depositate e sono visibili pressa questo 
Ufficio Divisionale. 

Cremona 15 Luglio «,868. 
DalF Ufficia Divisionale 

8 delle Strade Ferrate Meridionali 

"m 
lUTTELI.O 

A VAPORE 
&&<!# MA««t6&8 

IJÀ S A L U T E 
STABILI»» D'ACQUI MINERAI! E BAGNI IDROTERAPICI 

Aperto il 30 Maggio 1868. 
Ld Acque Minerali della S a l u t e sono indicatissirae per la Renella • 

Dispepsia  Pirosi  Gastrica  Gatarro della vescica • Affezioni ero
iiiene al fegato  Ostruzioni Calcoli biliari  Golta  Scrofola  Affezioni 
del cuore eco, 

D i r e t t o r e Gavaliero B E N I G N O Doti. Z A C H I S O 
Ai vantaggi di cui fu (|iii ricca la natura si fece concorrere tulio 

conforiabile richiesto in uno Stabilimento Balncnrio di primo ordine; 
quindi Salo di conversazione, di lettura , di bigliardo, da pranzo ; • 
Orchestra e Danze due volte alla settimana » Cucina eccellente, Vini 

■^squisiti;  Omnibus agli arrivi dei Battelli, ecc. 
l*i*ezso> rffl Pensionanti — Dallo L, $ allo IO al giorno 

compresi Alloggio, ColMioue, Pianzo, Cade, Lumi, e Sei vizio. 
Per più persone si fanno accordi. 

£3 L _ , *j2i 

ì SflLAMO ! STABILIMENTO DELL'EDITORE EDOARDO SOKZOCMi MILA80 
j j Via PiKMjUtroio MI. 14. j 

8 INUMAI ILMSMATI BT"MOPE~PER LE FAMÌGLIE 

L A N O V I T À * 
EDIZIONE DI IUSHO — CIOaiMW.IH CI1AN l'OiMUTO DELLE MODI!, LAVOM FE1HI1MLI E D'E

IEGAN2A. — SI pubblica In MILANO il II), 2.0. e 30 d'ogni linose. — Questo giornale, Il più 
splendido ed Importante tra 1 giornali per le famiglie, elio si pubblichi In Italia, dì figurini 

f rondi colorati. Tavole coloralo., Wcaoil, Modem, eco. e pubblica Intercalati nel leslo, tulli I 
ttfegnl di Mode e lavori d'ogni genere del ultimale 11 lìator di Uerllno a della Mod Illusi rio 

di l'arlgl e ciò alcuni giorni prima di quest'attimo giornale. Ogni numero della M>\Tf\' con
tiene non meno di una trentina di questi disegni oltre ni relativi annessi di figurini colorali, 
Tavole colonie, ecc., ecc. LA nOVlTA' è la vero fincklopcdiu detk A/ode e dei lavori femminili. 

, Prezzi d' Abbonamento 
Franco di porlo nel Pegno: AiVlio !.. 9 1 — Seni, l.

4 1 » — Trini, L. O 
CUI prende l'abbonamento per uu'iutera annata riceverà in DONO una pubblicazione illustrala 

del >alore di L. 3 . 

WL T E S O R O D E L L E PAjMIGI^IEi 
CIORNALE ISTTICTTIVO PITTOIIESCO — 20 paffino di testo ed itlustraziom, figurini, tavole 

colorate, mode, eoa. — Esce in Milano ai piiinl d'ogni Illese. — Tra I giornali mensili JL 
TESOnO DELLE FJMIOIIE è il più ricco di disegni e di annessi d'ogni «orla, die si pub
blichi in Italia, e fra tulli I giornali del suo genere è puro il ffitf' A OOON USKCATO. In iiii'aimafa 
il Tesoao nzus FAUIGLIS pubblica non meno di 20 Ilgtiriul, la maggior parie colorali, 12 Tavole 
colorale di lavori al canavaccio, 12 Tavole di ricami, 50 Tavole di lavori diversi, l i Tavole di 
dìodelll, 10 'frivole di disegni, acquarelli, ecc. 10 pezzi di musica, 10 Tavole ài giuochi e pas
satempi, IO Supplementi straordinari, olire a 120 disogni intercalali nel lesto. 

Prezzi d" Abbonamento 
Franco di porlo nel Regno: Anno h. IO — Sem I. g» 5 0 Trim. !.. 3 . 

rumilo AGLI ABBONATI. Chi si ussoclcro per un'Intera annata riceverà franco In DONO un 
esemplare d'una pubblicazione Illustrata del valore di !.. t . — 

Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Editore EDOARDO SONZOGNO, a Milano. 

i Ì(4I >m H,.,!* >r\rV<.V|fifki)t 
W.i ,1'J.iM *fl V ^ T I , 
Ip seguito i a|a>l?*fslpae ,é$sjfj.iar£ ! J> 

Novembre *80?cc;0fO,6pi veniva .{^piovala 
la radicale cpstrèijone e sistemazione 
dei tronchi di fWsàà detti della Mstura, 
del torchio è àeltè Gerfe, detta Sttdda 
Nuova, delle Qrede e della Campagna, do
vendo il sottoscritto fafo le'pratiche le
gali por la relativa tìsecuiìohe a sensi 
della logge 23 prugno 1803,, fa noto a 
quelli clic vf avessero interesso che l'ap
posita relazione ed il plano di massima 
si trovano depositali in questo Ufficio 
Carminalo e che a tempo opportuno va 
ati ìnnoltrare la domanda perchè dette 
opere siano dichiarato di pubblica utilità. 

balla Itosidenza Municipale di "\fajano 
Gremasco li l® Luglio 1888. 

Il Sindaco 
SANSEVERINQ. 

A H O L L A l » l G A S 
Il sottoscritto Farmacista, anche io 

quest' anno si trova in corrispondenza 
diretta coli' Amministrazione della 
Fonte di Recoaro, e vi arrivano le 
Acque Minerali di quella Fonte , più 
volte alla seliimaua. 

Tiene pure deposito di acquo mine* 
rati di l*ejo f «Colullioiìe, Ce» 
leti timo, Sta les , e d e l U r t a n o 
s a l s o m a r i n o a d o m i c i l i o . 
8 Enrico Fcraboli* 

ZOLFO 
»OMA«SHJA. 

dello Miniere 
CmMAMOALBANI D'URBINO. 
Il sottoscritto rends noto di poter an

che in quest'anno offrire a'suoi commit
tenti, il Zolfo purissimo dalle suddette ri
nomate miniere, macinalo in polvere 
fina, e ridotto anche con propria macina, 
in polvere Attiratala inipalpnbite. 

Il Xolfo cosi preparato, è il rimedio 
preventivo più potente, contro la Critto
gama tuttora dominante nelle vili, se
guendo in ciò 1' esperienza più accertata 
per la quale fu positivamente dimostrato, 
che tarilo più efficace riesce la zolfoiâ ion e 
quanto la polvere e più sottile, otitlo an
che in minor,dose e con uniforme distri
buaione possa meglio apprendersi ai grap* 
poli dell'uya nascente, senza timore ebo 
venga così facilmente staccata a cagiona 
dello intemperie. 

Cremona li 4 Aprile 1808. 
Ferabolt Enrico» FeVfhffcisl » 

K. 0SH di llep. 
Sunto di Citazione 

Ad istanza dell' Avv, Doli, Gherardo ' 
Casxa.nJg£ residente in Cremona, Procu
ratore di LbCCtlillt (Ilo. Ballista del fu 
Francesco alarla condottore di fmuli di
morante lu Capotta Cantone aland, di 
Soreslha. 

lo satloscrillo Orcllel Pietre. Usciere 
addotto al Regia Thbunttle «Vile e 
Correi, di Cremona ed. ivi residente eliti 
a norma degli ari 141 e H i Codice di 
Procedura Civile il slg. Francesco Ber, 
lucei iicgojlrue deiulctUato e dildo
ranle lo Bukarost (Principati Danubiani 
 Valacchia) a comparire nel termino 
di giorni 00 (novanta) avutili II ti. Tri
bunale civile é Correjlona/e di Cremona 
come foro, di Commercio, 'per ivi ri
spondere* lenlir pronunciare sulle do
mande dell'nlldre, con le quali cliiede 
si» pronunciato : 

1. Dovere II citalo pagare Imniedia^ 
lamento al citante lt. I,. 700, a rifusione 
di altrettante che questi ha pagale net 
15 Luglio 1868 al |slg. Enrico l'emboli 
giratario della Caiplilule iì Ceiinajn 
1868 trutta dal cilato all'ordine di sé 
medesimo, sopra II citaste, assieme tigli 
interessi mercantili del 13 luglio IS0'8 
In avanti; 

2. Dovere lo slesso Bertucci pagare 
Iminedmta'ineiHe altre It. L. 8|85 75 a 
titolò risarcimento di danni subiti dal 
citante

! In dipendenza del contralto di 
onde W (Cliog. Il S I 680 ) bachlda 
seta vendutegli dal citalo In Creoiann 
nel 12 Getiuaja 1808, e della .garanzia 
stipulala per la qualità de) seme e det 
prodotto, In effetto ntauculu ; Insieme 
agli Interèssi meicatillli dalla data della 
citazione t|8 luglio I8(|8) In avanti

S. candaiinarsi II citato a tulle te 
spese, dei,procedimento. 

4. accordarsi pelle domande I. e S. 
l'esecuzione, provvisoria della Sentenza 
anefte 'lhv Ulpeiidcuza d'Opposizione o 
d' appellu; senza cauzioni' 

tremoli», 18 luglio f80S. 
l"i»Tao Qainci Usciere. 

Li la luglio 1868 N. 74 Mod. 3 esalto 
lire, Olevt per Olrllto di Irastneislon» i 
all' esloWaeiV allo di Citazione. 

/( iìiciteilore 
Finn. Oitisoin 

pei
1 estralto ORKPICI PIETHO Oseiere 

Estratto Ai Bando 
pei* vendita di Stabili 

81 rende nolo che In seguilo a do
ni ulula del Slg. OluSeppe Antonio Tes
soroli di Cremona coli'Avv. Cesare Bo
schi, a c.rico di Giacomo e Francesco 
padre e tiglio riamnienghl, Il prima di 
Castagnino Secco e l'altro ora dimo
rante In alonastlfolo frullone, di Uobeeco 
d'Oglio, con ordliiaiira, presidenziale. 21 
alaggio p. p N. 461 di repertorio sta
bllivasi che net giorno 25 Agoilo 4668 
all'udienza pubblica innanzi questo K. 
Tribunale; seguirli la vendita dello, sta
bile qui sotto indicalo ed in base al 
pruitu di I..151.01 offerto dal procedente: 

5la6ils 

postò In Brcda de' Bugni lu mappa del 
N. 73. Orto iftlfiuo di perliebe t l i 
scudi 1 3 2 #3; del N. 67 orlo odsc
qtialdno <Ii pere, 0 10 6 con scudi 1; 
del N. I?6 casa di propria abitazione 
di plrt. 0 4 8 con scudi 1 S ì 39, del 
N. 177 casa di proprlj abitazione di peri. 
0 4 8 coti scudi 4 3 2 32 ed In totale 
di lav. 22 e piedi 2 pari ad are 6 4 32 
col complessivo eslibio di scudi II 4 
pari ii !.. 51 O 7 2, 

La delibera seguirà alle condizioni 
esposte del Bando afllsso nel modi e 
luoghi voluti ilall'art 668 del Codice 
di Procedura Civile, e visibile presso 
là Cancelleria del Regio Tribunale. 

2 AvV. BOSCHI CESABE, froc. 

IV, 370 bop. Vs. 

Avviso 
A richièsta del Slg. D. Domenico Ber» 

gainascht Purrqco di Cesoie, coli'avv. 
t,Ig. Giuseppe Mozzi di Bozzolo, entrambi 
eìcllivaulente domiciliali tu Marcarla 
presso 11 slg. Giovanni taccia; e di se
guilo alle ssenlcnze "2 Marzo lhljii.N. IMI 
della lt. Pretura di Bozzolo , ISDicembro 
1803 N. 3)21 e 3182 e 17 Munii 1864 
N. 391 della cessala lì. Giudicatura di 
Marcarla, debitamente registrate ed in
Urtale 

■ ILI. j . H..ILM j ' . . . . . . . i i i , , i i . i ' « . i i . i i m i n . U n i , i i 

faccio Ingiunzione e comando 
al slg. Bottoll (.incoino, fu Domenico, 
di Btncoldo, di pagare al richiedente 
L. 4U3 74 ed accessor), entro 5 giorni, 
mentre in ditlello si piocederà a di 
lui corico al piguoraineitlo. 

Marcarla, dall' ufllcio dell' Usciere 
della U, Pretura «land, li 17 Luglio 1868. 

ESTRAN OHESTB Usciere 

N. 16». 
Avviso 

Il Cancelliere del n. Tribunale Civile 
fi Correz. di Bozzolo a sensi del dispo
sto doli' Ari. 679 Coti, l'roc Civile pQrtu 
a pubblica polizia che cbl buudo a 
stampa 30 Ilario p. p N. 169 debita
mente notillcato a tutti gli avlentl causa 
ed nfOsso a sensi di leggo ed Inserito 
por eslrallo nel foglio degli annunci 
giudiziari II Corriere Cremonese nel 
giorni 2 6 Maggio p. p. alll R. 36 e Sj 
veniva assilla udienza per il pruno in
canto degli stabili nel Bando medesimo 
descritti, esccutatt sopra istanza del 
Consiglio Orfanotrotil e I.L. PP. in Mi
lano, ed In pregiudizio dell! Sig. Sajm 
Ferdinando, Adele e Maria Teresa fra
tello e sorelle fu Coni. noti. Francesco, 

Che con Senlei,za di questo Tribunale 
H Luglio cprr. registrino alt' CfUclo 
del Registro locale col pagamento di 
L. 3 30, venne deliberato il I, lotto di 
cut nel succllalo Bando ed In oppresso 
descritto alll Slg. Plelro e Vincenzo 
VaOearl frateill fu Antonio di Salina per 
l'offerto prezzo di L 23118 per II che 
Il termine per l'aumento del sesia a 
sensi del disposto dell' Art. 680 Cod. 
Proc. CIV. scadd II giorno 26 Corr. Lu
glio, essendo libero J chiunque 11 fdrlo 
setupreceliè «adempisca alle condizioni 
prescrille dall'art. 672 capoverso se
condo e terzo del succllalo Codice di 
l'roc. CIv. e por inegzo di allo ricevuto 
dal Cancelliere con costituzione di un 
procuratore. 

Dttertitone detto Stabile 
Bel N. 1206 o del N. 4207 di com

plessivo peri. Il 13 se. 73 2 2 38|48 
pari ad Eli  73 14 e L. 338 41. 

Confluii n levante le ragioni degli 
eredi liotiannail, a mezzodì quelle Mo
reschi, a settentrione II slg. Metti. 

I>c! S. 1216 sub. 1 di peri. 24 20 
se. 249 43 lo'i'iS pari ad LU. 2  76 
coli'esilino di L, UBO 73. 

lonllnl: a levante le Ferrare di San
t elii Carlo ed II benelloo Laghi, a 
mezzodì traverso dell' Arglnetlo e le 
ragioni Jlelli; a ponente li creili Bolla
nomi,' a, settentrione il detto beneficici. 

Ilei N. 1216 sub. 1 di Pert. 63 1» 
so. 888 4  24|48 pari ad' CU. 4 lt 93 
coli'estimo di !.. 2712 61. 

ConOni: a levante Padiota; a mezzodì 
Traversoni a mela lusso; a ponente 11 
eredi Meli!; a settentrione le Ferrare 
e quelle di Carlo Santelll. 

DolFi 1216 spb 4 di Perl. 8 21 se. 117 4 
Del «1216 ii 2 a 40 — n 323 3 

e quindi complessivamente di pertiche 
4g 21 se. 443 E pari ad Ettari 3 71 Ut 
colf estimo di L. 1843 30. 

Conilî : a levante ta strada Paatiola» 
a meta fosso, a mezzodì via delle Bal
letic; a ponente calle ragioni .delti," 
a settentrione in parte Meli),'ed In parie 
Saliceli!. 

IV. Sai di Pert. 40 IO Scudi 4 4. 
IV. 939 di peri. 82 IS scudi 67355 

quindi complessivamente di pê t 93 1, 
se. 738 4 6 pari ad MI. 3 92 19 eoli 
l'estimo di !.. 3404 34. 

Confluì: a levante le ragioni del Monta 
di i'Iela in Viadana; a mezzodì II eredi 
Bonnuomi; a ponente l'arginello deliro 
dello scolo Padlola; n settentrione la 
strada Padlola 

Oel B. 939 di pert. 40 7 4 »c. 234 2 i 
11)148 pari ad Eli. 2 21 34 coli'esilino 
di L. H72 38. 

Contini: a, levante e mezzodì il piede 
iuleriii) dell' orglnello sinistro di Padlola 
a ponente, la strada coiisorzìald detta 
delle Dovare; a settentrione II conse
guente stabile, 

Oel K. 939 di Perl, 80 11 8 8C. 80$ 3 32 
pari ad Lit. 4 4 3 8 coll' estimo di 
l, 2344 76. 

Contini: a levante II piede Interno del
l' urglnello sinistro dello Scolo Padlola, 
li mezzodì l'antecedente Dovarn, a po
nente la strada della delle Dovare; a 
settentrione le rugtoni i.anioni lsrae(e. 

Dalla Cancelleria del K Tribunale 
Chile Bozzolo II 14 Luglio 4868. 

esumi, Cbneell. 

Estratto ti! Bando 

Dinnanzi a) Tribunale Civile e Corre
zionale (Il Crema lo udienza del 44 A go
nio 1868; sulla Istanza del Rev, Sue. 
Don CI», ballista Morelli e Fortunata 
Albergonl quali rappresentanti tu rie 
Istituzioni doli'aitate del S3 Crocellsso. 
e del Triduo per le anime (larganti, 
cogli lAvvotMli Donali Plelrn e FrMl 
Giovanni di Crema, e contro la signora 
Ceresa Maria q. Francesco maritata Ven

'Wrelll ora
1
'dimorante od'Abbati!» di 

Correlo, seguirà II relnoanl» e la Hvéd
dlta degli Immolli il stali deliberati * 
quest'ultima con Decreti» 23 Gennai.» 
1864. registrale al H 349 f. 92 Keg. IH. 
'Voi, II. bella espropriazione promossa 
contro II di Lei marito Angelo Ventu
rellt di Chlevef e cioè 

In Comune di Ckietio 

4, Chioso Monsignore aratorio, adacmi»
Iorio, vitato e ninninolo In cutaslo del 
4803, 'ai Mi. 482 48S 484 del 486 di 
Cremasene peri. 88 43 2 censllo L 9i tH 
e nella nuova mappa ai N. 696 697 ara
lofio v'itolo odacquolorlp b»«b di peri, 
metriche 81 46 pari ad tre 214 60 ren
dila L. 401 £4 sinuato L. 3 6 » 40, 
s o . Casa con aedunie orlate in calasti) 
at N. 4?3 476 477 478 479 480 di Per
tiche Crirfnasclie 0 48 dal censo ili Li
re O 41 e nella nuova mappa al K.74f 
Casa Colonica con poratonp del N. W 
e del forno N. 717 « IV. 713 orlo *d«
qualorio di pert. Metr. 0 67 nari ad 
are 6 70 della rendila L. Si stimato 
!.. 1847. 

II tributo diretto gravitante! sul me
desimi verso lo sialo ammontò nell'an
no |863 a L. 37 S3. 

La descrizione dei detti Immobili « 
la slima, appariscono dellagUataatfnte 
dalla perizia 24 Marzo 4863 N. 863 344 
degli Ing. Bastici e Baleltl, e lo condi
zioni della rivendita restano ostensibili 
nella Cancelleria del Tribunate. 

Avv. Ciò, Fteai Pr«c. 

"ftòìl.1 forno t̂ zzAiprA, Direti. Tip, Ronzi e Signori, 
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